
charlier & giraud

Traduzione

Andrea Rivi
leTTering

Simone Campisano per Studio Renoir

forT navajo



IndIce
Fort navajo  .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .  pag .   3
46 tavole pubblicate per la prima volta su Pilote dal no 210 (31 ottobre 1963) al no 232 (2 aprile 1964)

Tuoni sull’Ovest   .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . pag . 49
46 tavole pubblicate per la prima volta su Pilote dal no 236 (30 aprile 1964) al no 258 (1 ottobre 1964)

Q uesto primo ciclo delle avventure 
di Blueberry, che terminerà con la 
prima metà del terzo volume del-

la nostra collana, ha come tema le guerre 
indiane e i sanguinari conflitti tra i pelle-
rossa e i soldati di un forte militare. Non 
tutti sanno che la trama segue abbastanza 
fedelmente quella di un romanzo scritto 
da Jean-Michel Charlier e pubblicato a 
puntate sul settimanale T i n t i n  nel 1958, 
che vede protagonisti (quasi) gli stessi 
personaggi del fumetto.
Da segnalare che la copertina di  F o r t 
N a vajo, che è anche quella di questo volu-
me, fu realizzata da Jijé, il maestro di Gi-
raud e creatore – fra le altre cose – della 
serie western Jerry Spring.
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testi di 
j. m. charlier 
disegni di 
gir

Quel pomeriggio, in una cittadina di pionieri al 
confine tra arizona e nuovo messico…

C’è la 
diligenza! Tira 
fuori i cavalli, 

peter!

Nel frattempo, 
potreste bere qual-
cosa nel saloon di 

big sam.     Uhm… 
  veramente, in 

servizio non po-  
  trei… ma que-
  sta maledetta 

   polvere…

Ehi, tenente! 
Ci fermiamo un’ora 

per cambiare 
i cavalli.

Allora? 
Vedi o te 
  ne vai?

 Vedo, ma-
ledizione!

Lascia 
perdere, 

butch! Questo 
ti spenna!

Da un pezzo 
non si vedeva 
un giro di po-

ker simile!

Quel forestie-
ro ha una for-
tuna sfacciata.

       Guai in vista! 
      Paco, metti al si-

   curo bicchieri e 
bottiglie… Svelto!

  Calma, signo-
ri! Scala reale! Mi 

   spia-
    ce…

Questa vol-
ta, straniero, 

hai chiuso! Poker! 
 Poker d’assi!

Bravo, 
butch! bel 

colpo!

Cosa?!

Okay, non mi resta che 
ringraziarvi 

e augu-
rarvi un 
buon…

  Giù le 
zampe!
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        hai tirato 
troppo la cor-
da, gringo! non 

ci piacciono 
i bari.

  molla 
  l’osso, 
  idiota! o 
potresti 
bruciarti 
le dita!

dai, butch… 
diamogli una bella 

lezione! non sapete per-
dere, vero?...

diavolo! non 
posso lasciar mas-
sacrare quell’uomo. 
tre contro uno non è 

         leale.

sporco yankee! 
leccaculo!

cosa 
vuole 

questo pu-
pazzo?

signori! perdonate la 
mia audacia… ma temo che 
l’impiego di armi da fuoco 

in questo genere di 
  dispute rischi di…

ti costerà caro, 
yankee!

come un fulmine, il forestiero approfitta 
della confusione…

cuìdado! 
el gringo! ahi... 

hijo de...

  senti, 
   moccioso… 
nessuno ti ha 

chiamato! fatti gli 
affari tuoi o la 
tua sciabola te 

la ficco…
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attraverso deserti e sierre, i segnali 
di fumo e il rullo dei grandi tamburi di 
guerra hanno dato l’allarme a tutte le 
tribù apache, dal llano estacado al rio 
gila… navajo, mescaleros, acoma, zuni, 
tontos hanno risposto all’appello del 
grande capo riconosciuto da tutti: ko-
ciss… rappresentanti di tutte le tribù 
hanno raggiunto il suo campo nella 
sierra mogollon… a lungo i capi 
hanno fumato il calumet mentre gli 
stregoni cacciavano gli spiriti maligni… 
infine, il consiglio di guerra ha inizio.

fratelli… 
dopo aver accusato 

gli apache di colpe che 
non avevano commesso, il 
capo delle giacche blu ha 
chiesto un incontro per 
trattare… prometten-

do che saremmo 
ripartiti liberi!

      uniti, gli uomini 
   rossi potrebbero ri-
conquistare i territori 

di caccia rubati loro dai 
 visi pallidi. ma, prima di 
  dissotterrare l’ascia 
    di guerra, ho voluto 

      sentire i miei fratelli! 
            ugh! ho detto!

kociss stesso 
è sfuggito a stento 

alla cattura… i visi pal-
lidi hanno rotto la pace! 
ma solo l’unione di tutte 
le tribù può permettere 

agli apache di vince-
re i bianchi!

ma la lingua del capo 
delle giacche blu è bi-

forcuta! le sue promesse 
erano una trappola! col 
tradimento, i suoi solda-
  ti hanno catturato i no-
       stri migliori capi.

  siamo forse delle 
squaw?! facciamo pa-

  gare alle giacche 
  blu il loro tra-
        dimento!

cacciamoli 
dalle nostre 

terre!

a cavallo! andiamo 
a liberare i nostri 
fratelli prigionie-

ri dei visi pal-
lidi!

  i nostri 
   giovani 

  guerrieri 
  sono impa-
zienti di ap-

pendere scal-
pi freschi al-
le loro cin-
ture! morte 
   ai traditori    

    bianchi!

un momento! la lingua dei 
miei fratelli è veloce come le 
loro frecce… hanno pensato 

alla sorte dei coraggiosi 
    che sono prigionieri del-
      le giacche blu? essi 
        morirebbero!
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cerchiamo di salvarli! 
i visi pallidi hanno la lin-

gua biforcuta, ma la mente 
viva... sanno di essere deboli 
e isolati, mentre noi siamo 

forti e ben armati! per 
questo, forse, hanno 
cercato di catturare 

kociss!

adesso che hanno 
fallito il loro colpo, si 

sentono perduti… forse ac-
cetterebbero volentieri 

una possibilità di sfuggire 
   alla loro sorte!

offriamo loro 
questa possibilità, 

dunque! la libertà dei 
nostri fratelli prigionieri 
in cambio della possibi-
lità di lasciare indistur-

bati fort navajo!

 abbiamo 
fatto qualche 

prigioniero tra i 
coloni! uno di lo-

ro porterà le 
mie parole ai 
    visi pallidi!

kociss 
tornerà 

a trattare 
con le 
giacche 

blu?

che i miei fratelli 
frenino la lingua! or-
so grigio è saggio! 
ha parlato bene… le 
 vite dei nostri capi 

   più coraggiosi val-
    gono molto di più di 
       quelle di un pugno 

         di giacche blu!

tutti san-
no che orso 
grigio non è 
   un vigliac-

   co e…
la 

vecchiaia ha 
portato a orso 

grigio un cuore da 
squaw… egli pre-
ferisce trattare 

piuttosto che 
battersi!

i bianchi sono 
astuti… non 

possiamo fidar-
ci della loro 

parola!

intanto, su fort navajo incombe un’angoscia 
mortale da più di tre giorni… nessuno dei 
messaggeri inviati a nord e a est è riuscito a 
superare le linee indiane… le poche famiglie 
di coloni e di minatori che sono riuscite a 
rifugiarsi nel forte lo hanno confermato… 
la piccola guarnigione è completamente 
tagliata fuori dal mondo, al centro di 
un immenso territorio occupato in ogni 
angolo dagli apache in rivolta.

            nulla, 
        a parte quei 

soliti segnali di 
fumo e il martellare 
dei tamburi di guerra. 
mi chiedo cosa stia 
meditando kociss! 
questa attesa fi-

nirà per farci 
impazzire!

hello, 
graig! è l’alba, 

la sostituisco io! 
vada a riposare 

un po’! niente 
di nuovo?...

non c’è niente da fare, 
graig! non siamo che un 

pugno di uomini che saranno 
inevitabilmente 

travolti!

stia pur certo 
che moriremo com-

battendo. ma al forte 
ci sono anche donne 
e bambini! chieda a 

crowe cosa…

oh! 
laggiù! 
guardi!
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